NORME PROCEDURALI INTERNE

che disciplinano la procedura di risoluzione stragiudiziale delle controversie per la quale l’Organismo ADR è stato iscritto per trattare o rifiutare di trattare controversie ai sensi ex articolo 141 bis comma 2 del D.Lgs 6 settembre 2005 n. 206

ARTICOLO 1

Informazioni da assicurare alle parti prima dell’avvio della procedura

L’organismo ADR rende disponibile sul proprio sito web e su supporto durevole le seguenti informazioni:

1. le modalità di contatto, l’indirizzo postale e quello di posta elettronica;
2. il proprio inserimento nell'elenco di cui all’articolo 141-decies, secondo comma;
3. le persone fisiche incaricate della procedura ADR, i criteri seguiti per il conferimento dell’incarico nonché per la loro successiva designazione e la durata del loro incarico;
4. la competenza, l’imparzialità e l’indipendenza delle persone fisiche incaricate della procedura ADR qualora siano assunte o retribuite esclusivamente dal professionista;
5. l’eventuale appartenenza a reti di organismi ADR che agevolano la risoluzione delle controversie transfrontaliere;
6. il settore di competenza specifica, incluso, eventualmente, il limite di valore di competenza;
7. le norme che disciplinano la procedura di risoluzione stragiudiziale della controversia per la quale l'organismo di ADR é stato iscritto e i motivi per cui l’organismo ADR può rifiutare di trattare una determinata controversia ai sensi dell'articolo 141-bis, comma 2;
8. le lingue nelle quali possono essere presentati i reclami all'organismo ADR e secondo le quali si svolge la procedura ADR;
9. se l’organismo ADR risolve le controversie in base a disposizioni giuridiche, considerazioni di equità, codici di condotta o altri tipi di regole;
10. eventuali attività che le parti sono tenute a rispettare prima di avviare la procedura ADR, incluso il tentativo di risoluzione della controversia mediante negoziazione diretta con il professionista;
11. la possibilità o meno per le parti di ritirarsi dalla procedura;
12. gli eventuali costi che le parti dovranno sostenere, comprese le norme sulla ripartizione delle spese al termine della procedura che nel caso dei consumatori preveda:
a) un contributo massimo di Euro 30,00 (trenta virgola zero zero) comprensivo di I.V.A. e spese, per controversie di valore fino ad Euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero);
b) un contributo massimo di Euro 60,00 (sessanta virgola zero zero) comprensivo di I.V.A. e spese, per controversie di valore superiore ad Euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero);
13. la durata media della procedura ADR;
14. l’effetto giuridico dell'esito della procedura ADR;
15. l'esecutività della decisione ADR, nei casi eventualmente previsti dalle norme vigenti;
16. le relazioni annuali d’attività con tutti i dati previsti dall’articolo 141 quater 2° comma del D.lgs. 6 settembre 2005 n.206;
17. prima di iniziare la procedura le parti devono essere informate del loro diritto di ritirarsi dalla medesima in qualsiasi momento;
ARTICOLO 2

Procedure gestite

L’Organismo gestisce procedure volontarie di composizione extragiudiziale per la risoluzione, anche in via telematica, delle controversie nazionali e transfrontaliere, tra consumatori e professionisti residenti e stabiliti nell’Unione Europea, in cui propone una soluzione o riunisce le parti al fine di agevolare una soluzione amichevole per la trattazione degli affari in materia di consumo.

L’Organismo riceve domande di mediazione in lingua italiana, francese, inglese e spagnola.

L’Organismo risolve le controversie in base a disposizione giuridiche, considerazioni di equità, codici di condotta e altri tipi di regole.

L’Organismo gestisce le controversie da un valore minimo di Euro 100,00 (cento virgola zero zero) fino ad un valore massimo di Euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero).

ARTICOLO 3

Procedure non gestite

L’ Organismo non gestisce:
1. le controversie di valore inferiore ad Euro 100,00 e di valore superiore ad Euro 100.000,00;
2. le procedure di conciliazione paritetica prevista dall’articolo 141 ter del Decreto Legislativo 6 settembre 2005 n.206;
3. le controversie previste dalle lettere b) e c) del comma 6 dell’articolo 141 del Decreto;
4. fatte salve le previsioni delle autorità di regolazione di settore, le controversie:
a) in cui il consumatore non ha tentato di contattare il professionista interessato per discutere il proprio reclamo né cercato, come primo passo, di risolvere la questione direttamente con il professionista;
b) futili o temerarie;
c) in corso in corso di esame o è già stata esaminata da un altro organismo ADR o da un organo giurisdizionale;
d) il cui valore della controversia è inferiore o superiore a una soglia monetaria prestabilita a un livello tale da non nuocere in modo significativo all'accesso del consumatore al trattamento dei reclami;
e) in cui il consumatore non ha presentato la domanda all'organismo ADR entro un limite di tempo prestabilito, che non deve essere inferiore a un anno dalla data in cui il consumatore ha presentato il reclamo al professionista;
f) il cui trattamento rischierebbe di nuocere significativamente all'efficace funzionamento dell'organismo ADR.
ARTICOLO 4

Domanda di mediazione

I consumatori possono presentare la domanda di mediazione, riguardante controversie nazionali o transfrontaliere e la documentazione di supporto necessaria, in via telematica o non telematica.

L’Organismo che ha ricevuto una domanda, non appena riceve il fascicolo completo della domanda, dà alle parti comunicazione dell’avvio del procedimento.

Se l’Organismo non è in grado di prendere in considerazione la domanda presentata dal consumatore deve fornire ad entrambe le parti una spiegazione motivata delle ragioni della decisione entro ventuno giorni dal ricevimento del fascicolo della domanda.

ARTICOLO 5

Caratteristica e durata del procedimento

Il procedimento:

1. è disponibile ed accessibile da entrambe le parti on line ed offline, a prescindere dalla loro ubicazione;

2. è accessibile alle parti senza obbligo di assistenza legale, fatto salvo però il loro diritto di avvalersi dell’assistenza di un avvocato o di ricorrere al parere di un soggetto indipendente o di essere rappresentante o assistite da terzi in qualsiasi fase del procedimento;

3. è accessibile a titolo oneroso, ma a prezzi predeterminati e contenuti per i consumatori;

4. deve concludersi entro il termine di novanta giorni dalla data di ricevimento del fascicolo completo della domanda, salvi fatti solo i casi di controversie particolarmente complesse per le quali l’Organismo può, a sua discrezione, prorogare il termine fino ad un massimo di novanta giorni, informando però le parti della proroga e del nuovo termine di conclusione;

5. riconosce alle parti la possibilità, entro un periodo di tempo ragionevole, di esprimere la loro opinione, di ottenere dall’Organismo ADR le argomentazioni, le prove, i documenti e i fatti presentati dall’altra parte, salvo che la parte non abbia espressamente richiesto che gli stessi debbano restare riservati, le eventuali dichiarazioni rilasciate e opinioni espresse da esperti e di poter esprimere osservazioni in merito;
6. riconosce alle parti il diritto di ricevere notifica dell’esito della procedura ADR per iscritto o su un supporto durevole con i motivi sui quali è fondato;
7. riconosce nei casi in cui sia previsto l’obbligo del professionista di aderire alle procedure ADR, la facoltà di ritirarsi dalla procedura spetta esclusivamente al consumatore;
8. riconosce alle parti, prima di accettare o meno o di dare seguito a una soluzione proposta, di essere informate che:
a) hanno la scelta se accettare o seguire o meno la soluzione proposta;
b) la partecipazione alla procedura non preclude la loro possibilità di chiedere un risarcimento attraverso un normale procedimento giudiziario;
c) la soluzione proposta può essere diversa dal risultato che potrebbe essere ottenuto con la decisione di un organo giurisdizionale che applichi esclusivamente norme giuridiche;
d) prima di accettare o meno o di dare seguito a una soluzione proposta, sono informate dell’effetto giuridico che da ciò consegue;
e) prima di accogliere una soluzione proposta o acconsentire a una soluzione amichevole, dispongono di un periodo di riflessione ragionevole.
ARTICOLO 6

Effetti prescrizionali e decadenziali

Dalla data di ricevimento da parte dell'organismo ADR, la relativa domanda produce sulla prescrizione gli effetti della domanda giudiziale.

Dalla stessa data, la domanda impedisce altresì la decadenza per una sola volta.

Se la procedura ADR fallisce, i relativi termini di prescrizione e decadenza iniziano a decorrere nuovamente dalla data della comunicazione alle parti della mancata definizione della controversia con modalità che abbiano valore di conoscenza legale.

Sono fatte salve le disposizioni relative alla prescrizione e alla decadenza contenute negli accordi internazionali di cui l’Italia è parte.

ARTICOLO 7

Caratteristiche delle persone fisiche incaricate della risoluzione delle controversie e criteri di scelta

Le persone fisiche incaricate della risoluzione delle controversie devono essere:

1. in possesso delle conoscenze e delle competenze in materia di risoluzione alternativa o giudiziale delle controversie dei consumatori, inclusa una comprensione generale del diritto;
2. che siano iscritti all’elenco dei mediatori esperti in materia di consumo del Ministero della Giustizia, siano tenuti ad un aggiornamento almeno biennale delle loro conoscenze, e siano in regola con obblighi informativi o formativi iniziali o periodici richiesti da singole autorità settoriali;
3. nominate per un incarico di durata sufficiente a garantire l’indipendenza dell’attività da svolgere, non potendo essere sostituito o revocato nell’incarico senza una giusta causa per almeno un anno;
4. non soggette ad istruzioni dell’una o dell’altra delle parti o dei loro rappresentanti;
5. retribuite indipendentemente dall'esito della procedura.
È fatto altresì obbligo alle persone fisiche incaricate della risoluzione delle controversie, di comunicare tempestivamente all’organismo ADR tutte le circostanze, emerse durante l’intera procedura ADR, idonee ad incidere sulla loro indipendenza e imparzialità o capaci di generare conflitti di interessi con l’una o l’altra delle parti della controversia che sono chiamate a risolvere.

In tale ipotesi, se le parti non sono soddisfatte delle prestazioni o del funzionamento della procedura medesima, l’Organismo ADR deve:

a) sostituire la persona fisica interessata, affidando la conduzione della procedura ADR ad altra persona fisica;
o in mancanza

b) garantire che la persona fisica interessata si astenga dal condurre la procedura ADR e, se possibile, proporre alle parti di presentare la controversia ad un altro organismo ADR competente a trattare la controversia;
o in mancanza

c) consentire alla persona fisica interessata di continuare a condurre la procedura solo se le parti, dopo essere state informate delle circostanze e del loro diritto di opporsi, non hanno sollevato obiezioni.
Le persone fisiche incaricate della procedura ADR ricevono l’incarico della procedura:

a) nel rispetto di una specifica “graduatoria interna di assegnazione a rotazione degli incarichi” formata sulla base di titoli, esperienze formative ed esperienze pratiche con particolare attenzione alle specifiche conoscenze iniziali o di aggiornamento settoriali, competenze ed esperienze settoriali;
b) in seguito al rilascio di una dichiarazione d’imparzialità e l’impegno ad informare l’Organismo, per tutta la durata della procedura, dell’eventuale venir meno dell’imparzialità per tutta la durata della procedura, salvo i casi previsti dall’articolo 7;
c) con la garanzia del pagamento di una parte delle somme riscosse dalle parti, qualunque sia l’esito della procedura.
ARTICOLO 8

Obblighi informativi

L’Organismo ADR rende disponibile al pubblico sul proprio sito web, fornendo un link al sito della Commissione europea, e laddove possibile su supporto durevole nei propri locali, l’elenco degli organismi ADR elaborato e pubblicato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 20, paragrafo 4, della direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2013, sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori.

Il suddetto elenco è posto a disposizione delle associazioni di consumatori e delle associazioni di categoria di professionisti che possono renderlo disponibile al pubblico sui loro siti web o in qualsiasi altro modo esse ritengano appropriato.
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